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Crossa «sorpresa» nel G.P. di Cecoslovacchia 

Agostini si ritira 
vince un finlandese 
Prima al traguardo la 
Yamaha dì Faarìnen • La 
MV dell'italiano bloccata 
da una avarìa al cambio 

SERVIZIO 
BRNO, 16 luglio 

Delusione oj>gi .sul circuito 
di Bnio dove si è disputato 
il Gran Premio di Cecoslo
vacchia di motociclismo vale
vole per il campionato del 
mondo. Giacomo Agostini, il 
tanto atteso campione che 
correva m sella alla sua MV 
351) ce, è stato costretto al 11-
tiro al quarto »iro per la iot
tura del cambio Al momento 
del ritiro l'italiano, che eia 
.subito pacato in testa, con
duceva la yaia con sicurezza 
e aveva Un dal primo giro sta
bilito il mijdioi tempo con una 
media di 137.500. 

Quando Agostini è tornato ai 
box è passato al comando il 
finlandese Faaimen MI Yama
ha, il quale lui vinto con il 
tempo di Jh iri3"4 alla me
dia di 132 netti Al secondo 
posto M e piazzato n cecoslo
vacco Stasa su C7. i Ih 1 lMIi"."»» 
mentre al terzo posto e finito 
l'olandese Btilt, runico che a-
vesse qualche mietesse in clas
sifica mondiale. Quarto lo sve
dese Granath MI Yamaha con 
il tempo di Ih 14-:>!t".-| 

Nelle 50 ce la vittoria e <ui-
data all'inglese Barry Sheene 
su Kreidler con il tempo di 
46'25"4 alla media di km. 109. 
Secondo l'olandese Heyer su 
Yamathi I49'1K"<J), terzo l'au
striaco Kroismayr su Kreidler 
(49'40"7i. Al quarto posto è 
finito l'italiano Luigi Binando 
su Tomos che ha impiegato 
49'53"5 a compiere il percorso. 
Il giro più veloce e stato per
corso da Sheene m 7"32"ti alla 
media di km. Ilo 

Lo spagnolo Angel Nieto ha 
rafforzato hi propria posizio
ne nella classifica mondiale 
delle 125 ce vincendo in >eìla 
alla sua Derni con il tempo 
di 54'00"l>'. Suo e stato anche 
il giro più veluie- »j'33"4 alla 
media di 128 km. Secondo lo 
svedese Janson su Maico <54' 
01"1); terzo l'inglese Sheene 
su Derbi <5.V51"3); quarto l'in
glese Simmons su Kawasaki 
(5tì'15"9). 

Pieno successo dei motoci
clisti ungheresi nelle 250 ce 
dove la Yamaha si è imposta 
di prepotenza. Primo il ma
giaro Drapal che ha vinto con 
la sua Sterglass-Yamaha in 
57'43"5 alla media di km. 
130.3G0; secondo il suo conna
zionale Szabo (Yamaha) in 
58'23"2; terzo il finlandese 
Saarineen (Yamaha» in 59' 
45"2; quarto l'inglese Morti-
mer (Yamaha) in lh01'06"l; 
quinto lo svedese Granath 
(Yamaha) in lh.01'39"(i. Il gi
ro piìi veloce del vincitore è 
stato coperto in (>'18"5 alla me
dia di km. 132.900. 

Nei sidecar successo del te
desco-occidentali: p r i m a la 
coppia Schauzu-Kalauch (RFT) 
su BMW; secondo Owesle-BIan-
chard (RFTInghilterra) su 
Mundi. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 175 dei 1BB iscritti. 
Tra gli altri non hanno preso 
il via tre piloti che ieri du
rante le prove erano rimasti 
vittime di incidenti. L'inglese 
PhiI Read, uno dei favoriti del
le 250 ce. e stato ricoverato 
all'ospedale per una frattura 
della clavicola: era caduto af
frontando una curva. 

I tedesco-occidentali Georg 
Auerbacher e Hermann Hahn 
invece erano andati a cozzare 
con il loro sidecar BMW con
tro un altro sidecar della me
desima marca; mentre Auer
bacher aveva riportato delle 
«rari ferite alle mani ed alle 
braccia, Hahn rimaneva illeso. 

Nella gara dei sidecar, una 
macchina inglese affrontando 
una curva è finita tra la fol
la, però senza conseguenze ne 
per gli spettatori, ne per ; 
piloti. 

s. g. 

BRNO — Giacomo Agostini è stato costretto al ritiro per una avaria al cambio al quarto giro, quando 
si trovava saldamente al comando della corsa. 

CLASSE 50 CC: 1. -Sheene 
(lng.) su Kreidler in 46'25"4; 
2. Hejer (OI.) su Hamathi 
4!ri8"K; 3. Kroismaver (Aus.) 
su Kreidler 49M1T7. 

CLASSE 125 CC: 1. Nieto 
(Sp.) su Ilerbi in 54WK; 2. 
.Fansson (S\e . ) su Maico in 
54'Or'l; 3. Siicene (Ing.) su 

LE CLASSIFICHE 
Kawasaki in 55'51"3; 4. Sim-
monds (Ing.) su Kawasaki in 
56'15'*9. 

CLASSE 250 CC: 1 Drapal 
(Ung.) su Yamaha 57'43*'5; 2. 
Szabo (l'ng.) MI Yamaha 58* 
e 23"2; 3. Saarinen (Fin.) su 
Yamaha 59'45"2. 

CLASSE 350 CC: 1. Saari

nen (Fin.) su Yamaha 1.13' 
e 13"4; 2. Stasa (Cec.) su CZ 
1.11'46"5; 3. Bult (Ol.) su 
Yamsel 1.14Ml"4. 

SYDECARS: 1. Schauzu-Ka
lauch (RFT) su BMW in 51* 
e 26"9; 2. Oweslc-Blanchard 
(RFT-Ing.) su Muench 51'29"1; 
3. Luthringhausen - Neuman 

Drammatica Viareggio-Bastia-Viareggio col mare in burrasca 

Si ferma Balestrieri e 
si afferma Wishnick 
Dei ventun partenti solo sette sono giunti in tempo massimo 

Sci nautico: a Ugnano 
riconferma della Ravegnani 

LIGNANO SABBIADORO, 18 luglio 
Causa il mare mosso, non si 

sono potute concludere le prove 
di sci nautico \aIevoli per la 
quinta prova del campionato ita
liano maschile di velocita e la 
prima prova del campionato fem
minile. Solo verso le ore 10 la 
giuria ha deciso di dare il via 
alla prova femminile che. anche 
se con molta difficolta, è stata 
portata a termine dalle concor
renti e vinta dalla campionessa in 
canea. Annamaria Ravegnani. Po
ne >ej;uiti alami « show » del 
l'o équipe » Caronti di Como. 11 
numero di Alfio Caronti, che trai
nato da un potente motoscafo e 
a r anc i a to ad un paracadute ài e 
alzato in aria per circa 40 metri. 
e stato interrotto causa l'eccessi
vo vento. 

Hanno preso quindi la partenza 

sellile: tra questi Bruno Cassa. 
Valerio Casati e Italo Galliani. 
L'attuale campione in carica. Mi
chele Tombolini, non ha potuto 
prendere parte alla «ara per noie 
meccaniche al suo scafo. Intensi
ficandosi il maltempo, la giuria ha 
deciso all'unanimità, dopo il se
condo giro, di sospendere la gara 
perchè la forza del mare era dive
nuta tale da mettere in serio pe
ncolo l'incolumità dei concorren
ti e delle stesse imbarcazioni. 

Resta cosi 11 rammarico per il 
numeroso pubblico presente, valu
tato ad oltre cinquantamila per
sone e della stessa commissione 
tecnica della federazione italiana 
sci nautico, per non aver potuto 
vedere all'opera i componenti del
la squadra nazionale che domenica 
prossima saranno impegnati sulle 
acque spagnole di Yillanova, nei 
pressi di Barcellona, per la terza I fili undici concorrenti alla quinta j K . t J « . ... —„.,.,...„.™, r „ .„ .. 

i prova del campionato italiano ma- * prova d_*l campionato europeo. 

canottaggio», articolata su 
quattordici gare nelle cate
gorie « ragazzi ». « juniores » 
ed « élite ». La gara più spet
tacolare è stata quella del 
Va otto » élite, in cui 
misto dei Vigili del fuoco di 
Trieste, della Palck di Dongo 
e dei Vigili di Ancona, ha 
nettamente prevalso sull'armo 
delle Forze armate di Sabau-
dia e su quello misto della 
Squadra navale di Taranto 
e Forze armate e sul Circo
lo canottieri « Saturnia » di 
Trieste. L'equipaggio vincito
re era composto da D'Agosti
ni, Fermo, Bresich, Bandel, 
Mimotti, Diotallevi, Briz, An-
gelinetta, tim. Matassovic. 

Nel « due con » si è avu
ta la facile vittoria dell'equi
paggio tricolore «senior 1971», 

A Tomi-Sinnau 
i l «Giro delle Valli 

Pordenonensi» 
PORDENONE, 18 luglio 

Vittoria della coppia Tomi Sir.-
nau della scuderia Padova Corse 
al « rallye » del « Giro delle Valli 
Pordenonesi » giunto quest'anno 
alla sua seconda edizione. 

I due piloti della « Padova Cor
se ». che erano al volante di una 
Renault Alpin 1600. hanno fatto 
registrar*4 4«8 penalità. Queste le 
classifiche-

1. Tomi Piensiorpi Sinuati i scu
deria Padova Corse». Renault Al 
pm lfino. penalità •IS8: 1. Pietro 
Polene Ijno Donamigo < Piace Jolly 
Club». Alptn IfiOO. pen. 567.5; .1 
Giuliano Altoe-Valerio Pancot (Gn 
gor.e». Lancia Fulvia 1600 I I F . 
pen ?AÌ$. A. Camillo Asnesina 
Alberto Gottmi «scuderia Hawk'. 
R C Fuhia IfifW. pen MX.5. 5 
Fno Felcher Bruno Scabini «Jollv 
Club». Fulvia IfiOO. pen. 671. fi 

TT_J t? Walter Bulfoni Gianfranco Pezzini 
« s i n g o lo »: M a u r o r a d e « h a - j ,cnfone Genova». Fulvia 1600. 
t u r n i a » d i T r i e s t e ; « d u e c o n J>: I pen 6saji. 7 serj»:o Pipi» Andrea 

1 Vigili del fuoco «Maggi» di v^"°ì 

i Ancona (Mimotti. Diotallevi»; 
I « quattro senza ». Vigili del 

Regate nazionali a Trieste 

Vince l'«otto» 
VVFF-Falck 

Facile saccesso nel « due con » dell'equipag
gio seniores dei Vigili del Fuoco di Ancona 

TRIESTE, 13 Lg a ! delle altre gare «él ite»: 
Nel golfo ai Tnesie, sullo « quattro con »: Vigili del fuo-

specchio di mare prospicien- c o Trieste (D'Agostini. Vec-
te la riviera di Barcola, si e chiet. Bandel. Cobau: tim. 
svolta la settantesima edizio- Matossovic; « due senza »: Net-
ne della « Regata nazionale di { tuno Trieste «Persi e Gnllini); 

dei Vigili del fuoco « Maggi » glievina, 
di Ancona. Questi i vincitori Uno). 

l'armo j fuoco Trieste (Bresich. Vec-
chiet. Fermo, Cobau): «due 
di coppia»: CUS Bari (Por
toghese, Bigotti). 

I vincitori delle gare «Ju
niores »: « due di coppia »: 
Adria di Trieste (Furlan, Sta-
rec); e quattro con »: CUS Ba
ri (Seccia, Laforgia, Nattuz-
zi, Laricchie; tim. Scalpelli
no); <t due senza »: Adria di 
Trieste (Cristofaro. Tedeschi); 
« due con »: Nettuno-Trieste 
(Simonetti, Cattalini; tim. 
Snidersich); «singolo»: Vre-
mez. Ginnastica Triestina. 

« Ragazzi »: « singolo »: Ful
vio Dapiran, Saturnia Trie
ste; «due di coppia»: Co-

De Tela (Adria-Pul-

Fogel «Papavium». Fulvia 1600. 
pen. 726, 8 Claudio Brunetta Eli 
«•eo «Stella Pordenone Cornei. Fui 
via 1300. pen 736. !» Fabio Rigoni-
Stefano Rigom «Palladio). Alpin 
1600. pen 757. 10 Paolo Di Por 
c:a Sergio Cipolla. Opel Kadett 
1900. pen. 791 

Gruppo 1 \ turismo di sene 850. 
i . Franco Novarese-Roberto Marza 
rotti (Nordovest», Fiat 850 ber
lina. 1390. 

Fino a 1150 ce: 1. Dino e Fran
co Curtol «Frecine», Fiat 128. 1155. 

Fino a 1300 ce i 1. BauceGras 
setto. 

Oltre 1300 ce . 1 Di Potici» Ci
polla. 

Gruppo 2 \ turismo speciale -
Gruppo 4 \ gran turismo speciale, 
fino a USO ce.: 1. Alberto Awe 
nuti Claudio Bangio (At.ivium». 
Autobiancht A l 13. 1229; 1300 ce • 
1. Bnmetta Stella: oltre 1300 ce. 
I. «Toni»; gruppo *•, G.T. di 
serie ano a 1600 ce.: I. Polese 
Donamigo; oltre 1600 ce.: 1. Um
berto Basutti-Antonlo Alletti (4 R 
I. Adriatico), Fiat 124 iptder, 
1545. 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, 18 luglio 

Non c'e il due senza il tre. 
Dopo il gran premio Napoli e 
la Pescara-Maskarka, l'ameri
cano Bill Wishnick su Ciga-
ret 33 piedi azionato da due 
motori Mercruises, si è aggiu
dicato anche la Viareggio-Ba
stia-Viareggio nona prova del 
campionato mondiale « Off 
Shore » di 202 miglia pari a 
km. 375,956 in 4 ore 27'45"3/5 
alla media di 45,488 nodi, pari 
a km. 84244. 

Solo alle ore dieci col ma
ire a forza due in aumento e 
vento da sud est i ventun sca
fi prendono la partenza ver
so Marina di Carrara ed è 
subito Balestrieri che scatta 
al comando seguito da Wish
nick. Bonelli, Cosentino, Va-
lentini. 

All'altezza del Tino, dopo 21 
miglia. Cosentino che si era 
presentato con un nuovo ca
tamarano per la rottura dei 
cavi della timoneria deve ab
bandonare e cosi dicasi di 
Bonomi per un tubo di raf
freddamento. Alle 10,50 quan
do quindici concorrenti gui
dati da Balestrieri si ripre
sentano a Viareggio per pun
tare su Bastia e la media si 
aggira sugli 87,726 nel copri
re i 40 miglia sulla scia del 
battiacqua sono Wishnick, 
Bonelli, Valentmi, l'inglese 
Cren e altri concorrenti. Pri
ma della Gorgona sulla rotta 
di Bastia Balestrieri si riti
ra perchè il mare a forza 4 
e 5 si porta via tutto il fa
sciame della coperta e il co
mando viene preso da Wish
nick che controlla l'ottima 
condotta di gara di Bonelli 
seguito dall'inglese Sopwith 
che partito con 30' di ritardo 
riesce con un'ottima condotta 
di gara a scavalcare tutti gli 
altri concorrenti. 

Al giro di boa dinanzi al 
j porto di Bastia che avviene 
j alle 12,35 l'americano è segui

to a sette minuti da Bonelli. 
a lo dall'inglese Sopwith e 
quindi da Valentin! e dagli 
altri cinque scafi rimasti 
in gara Alla Capraia sulla 
rotta di ritorno è sempre pri
mo Wishnick seguito a 1' da 
Bonelli e a 24' da Sopwith, 
nella stessa posizione si pre
sentano alla Gorgona e al tra
guardo di Viareggio. Al quar
to posto si piazza Valentini 
in 6 ore 29*48". al quinto po
sto l'inglese Gren in 6 ore 
33'07"4/5, al sesto posto Fran
co Castoldi in 6 ore •v>*24"4/5. 
al settimo posto Grande in 
7 ore 00'40". Dei ventun par
tenti solo sette sono giunti 
in tempo massimo. 

La classifica del campionato 
mondiale dopo la nona prova 
vede primo l'americano Wish-
nik con punti 48 seguito da 
Balestrieri con punti 36 e 
Magon (USA) con punti 10. 

Bro. Bogl. 

Spenderemo forse un miliardo ma non esìste un «degno» programma 

Più spettacolo che atletica 
negli «europei» di Roma '74 
Nessuno si cura di garantire una valida partecipazione ad un evento che 
abbiamo chiesto di organizzare - Perchè solo i « sicuri » finalisti ad Helsinki? 

« . . Una disciplina che non 
medita sul proprio passato 
può facilmente diventare ari
da, unilaterale e banale». Co
sì G.D. Mitchell nella prefa
zione della sua « Storia della 
sociologia ». E' applicabile an
che al modesto campo delle 
attività sportive in generale e 
dell'atletica leggera in parti
colare la chiarissima massi-
via? Noi diremmo di sì; so
prattutto dono aver letto con 
attenzione l'intervista che il 
presidente della Federatletica 
dottor Primo Nebiolo. ha ri
lasciato al nostro colleaa Lo-
riga del «Corriere dello Sport». 

Alle apparentemente inno
centi, ma iti effetti maliziose 
domande di Loriga. Nebiolo 
risponde come avrebbero po
tuto rispondere a suo tempo. 
dieci, venti o trent'anni fa, i 
suoi predecessori: Zauli o Si-
moni, Ridolfi o Poli che fos
sero. 

Risponde da neofita entusia
sta. da innamorato felice, da 
ottimista; non da versano pie
na di responsabilità che ha 
meditato sulla storia dell'atle
tica leaaera italiana e mondia
le. Risponde da persona che 
sa tutto dell'attimo presente: 
nomi di utleti, loro prestazio
ni e loro genitori, loro resi
denza in Italia o all'estero che 
sia: non da persona che abbia 
interesse anche alla posizione 
soctate di questi atleti net 
prossimi dieci, venti o tren
t'anni. Risponde da persona 
che sa dove ci si deve rivol
gere oggi per bussare a quat
trini, cosa del resto già da lui 
rivelata al suo primo interven
to nel congresso della FIDAL 
tenutosi a Bologna net 1949. e 
di cui nemmeno egli si ricor
derà; non da persona che co
nosca le tribolazioni delle pic
cole società che gli hanno por
tato i maggiori atleti die og
gi ri siano in campo italiano 
e che non si chiamano certa
mente Pro Patria. Fiamme 
Gialle, o Fiat o Snia. 

Tra l'altro Nebiolo ha la ten
denza ad attribuirsi meriti che 
assolutamente non gli compe
tono. Come quando afferma 
che il grande successo, d'altra 
parte piii spettacolare che 
tecnico, che hanno avuto i re
centi campionati allievi a Sie
na, dipende soprattutto dalla 
sua politica degli sforzi paral
leli nell'atletica-spettacolo e 
nella atletica-propaganda. Di
menticandosi che l'atletica leg
gera è stata portata al livello 
dei aiovanissimi, e per via 
non logica, da auel semiclan
destino decreto dell'estate 1962 
che ha reso obblioatoria la 
scuola media in tutti i comu
ni al di sopra dei tremila abi
tanti. E' tanto vero questo che 
il « rilancio atletico » vale più 
per le femmine, prima di al
lora rinchiuse fra le quattro 
mura domestiche, che per t 
maschi che. bene o mate, scor
razzavano allo stato brado nel
le strade assolate. 

O il buon Nebiolo vuole sta
bilire un nesso fra il raaazzo 
che ha visto Arese nell'inter
vallo di una partita di calcio 
e quello che ha gareggiato sul
la pista o sulle pedane del Ra
strello? Il presidente però rag-
giunae vette di contraddizione 
sublimi quando non riesce a 
stabilire alcun nesso fra i 
campionati europei del 1974 e 
la partecipazione italiana alla 
manifestazione stessa. 

Dunque, at 99 per cento, l 
campionati del vecchio conti
nente. affidati dalla I.A.A.F. e 
dal suo comitato europeo al
l'Italia. avranno luogo a Ro
ma: una delle due sole città 
penisulari — aggiungiamo noi 
— che possono rantare una pi
sta vi tartan a otto corsie. 
Altre volte abbiamo messo in 
ridicolo la pretesa dei mila 
nesi che. pur non avendo an
cora costruito uno stadio poli
sportivo nell'epoca moderna. 
volevano che tale impegno fos
se assunto dalla capitale lom
barda. 

Si svolgeranno a Roma e co
steranno, secondo le diverse 
stime, o mezzo o un miliardo 
di lire. Nebiolo riuscirà a tro
vare tutti questi quattrini: ne 
siamo certi. Senonchè le cose 
dal punto di rista tecnico non 
sembra radano per il loro giu
sto verso. Se è vero che i ca
pi settori stanno varando un 
programma a lunga scadenza 
in vista delle Olimpiadi... udi
te! udite!... del 1970 u addirit
tura del 1980. 

Quindi non vi è alcun pro
gramma per assicurare una 
degna partecipazione ad un e-
vento atletico che noi stessi 
organizzeremo e la cui pro
paganda potrebbe essere assai 
efficace per lo sviluppo della 
atletica leggera in Italia. E' il 
colmo dell'insipienza. Ma allo
ra perche abbiamo voluto z 
campionati europei9 Per ino 
strare che sappiamo fare del
l'atletica spettacolo. e chiara 
la risposta 

Perfino il Messico.' a sua 
temptì. fxrr le Olimpiadi del 
IffriS. stanzio somme uguali 
per l'organizzazione delle O-
limpiadt e per far si che il 
Messico fosse bene rappre
sentalo alle stesse nelle di
verse competizioni. D'altra 
parte purtroppo noi abbiamo 
già avuto il precedente del 
le Olimpiadi del I960; quan 
do tutta l'impalcatura del 
CONI fu mobilitata per l'or
ganizzazione: e poco si fece 
per la preparazione tecnica 
degli atleti. Si arrivò al ridi
colo del signor Garroni che 
in piena Giunta esecutiva del 
CONI fece la proposta di isti
tuire un ufficio che seguisse 
la preparazione tecnica degli 
atleti ' in predicato per le O-
limpiadi. Dimenticandosi che 
CONI significa appunto Co
mitato Olimpico Nazionale 1-
taliano; e che non è un orga
no che <r fa le Olimpiadi », 
compito che il Comitato inter
nazionale olimpico desidera 

sempre affidare a una città o 
a un governo; ma che si in
teressa, o dovrebbe interes
sarsi, della partecipazione de
gli atleti alle Olimpiadi. 

Saltiamo ora ai campionati 
europei di Helsinki da cui 
siamo separati solamente da 
tre settimane. Per questi 
campionati, e intorno alle 
possibilità dei nostri atleti. 
il quarantottenne capo degli 
universitari di tutto il mon
do, è piuttosto parco di pa
role. 

« Che prospettive abbiamo 
— domanda Loriga — par
lando in funzione di meda
glie? ». 

«Non ci aspettiamo gran

di co.se... » ~ risponde Ne
biolo. 
• Una uguale risposta fu da
ta da Zauli, a suo tempo, 
a chi gli chiedeva le stesse 
cose a proposito del campio
nati europei di Bruxelles 
(1950). Poi, invece, a Bruxel
les, gli atleti peninsulari col
sero tre viedaglie d'oro, tre 
o quattro medaglie d'argento, 
ora non ricordiamo bene; al
tre medaglie di bronzo; fu 
finalista in numerosi eventi. 

Noi speriamo che ciò acca
da anche a Helsinki per il 
1971, perche in effetti, abbia
mo buone frecce al nostro 
arco. Fiasconaro, per esem
pio; Arese, tanto per fare un 

altro nome, e poi vedrete che 
qualcosa succederà, per cui 
non comprendiamo perchè il 
presidente a/fermi che a Hel
sinki, nella nazione dei dieci
mila laghi, dovrebbero anda
re solamente coloro che so
no sicuri dell'ingresso in fi 
nule. Forse che l'impresa di 
Righi, terzo nel salto in alto 
ad Atene, e Ardizzone, quin
to nei cinquemila metri sem
pre ad Atene, non ha inse
gnato nulla al nostro caro 
presidente? 

Ad Helsinki invece dovran
no andare molti dei nostri a-
tleti, almeno tutti coloro che 
hanno superato sacrosanta
mente i limiti imposti della 

1AAF per la partecipazione. E 
le pretese, le dicerie, che la 
IAAF non sappia nulla del 
valore tecnico deoti atleti, la
sciamole a chi di atletica 
non si intende per niente. Più 
atleti manderemo ad Helsin
ki. maggiori probabilità avre
mo di piazzare elementi fra 
i finalisti. 

E non dimentichiamoci del 
viaratoneti che, distanze cor
te o lunghe che siano, han
no tutti coperto la distanza 
intorno a quelle 2U.20' che fan
no il maratoneta di classe in
ternazionale. 

Bruno Bonomelli 

Dilettanti ad Abbiategrasso 

Negri sigla 
la «Stignani» 

Michele Villa al secondo posto 
SERVIZIO 

ABBIATEGRASSO, 18 luglio 
Pietro Negri, il piccolo, at

ticciato daziere di Zibido S. 
Giacomo, ha vinto in volata la 
undicesima edizione della Cop
pa Stignani. Il suo successo, 
riportato a spese del bravo 
Michele Villa, il portacolori 
locale che avrebbe venduto ca
sa per vincere la corsa, corona 
la lunga attesa che il ragazzo 
s'è visto «regalare» dalla trop
po intensa attività pistaiola. 
La scuola dello sprint gli è 
comunque servita e soprattut
to gli sono serviti i consigli 
di Dino Zandegù, la vecchia 
volpe di Rosate cui Negri è 
legato da stretta amicizia. 

Il pieno successo spettaco
lare della corsa ha premiato 
i bravi organizzatori del Velo 
Sport Abbiategrasso e del 
Club Scintilla che insieme han
no voluto ricordare, come tut
ti gli anni, la bella figura di 
Silverio Stignani, già stimato 
sindaco della località milane
se. Starter la compagna sen. 
Valeria Bonazzola, una tren
tina di dilettanti ha affrontato 
le ostilità con Costa e Premo
li nelle prime posizioni, impe
gnati a raccogliere i primi dei 
numerosissimi traguardi posti 
lungo tutto il percorso. 

Premoli insiste e con lui 
si fanno sotto Madaschi e Ba
rili. La dovizia dei premi fa 
da incentivo anche a Calvi e 
Piscina che, a conclusione dei 
primo dei cinque giri promi
scui che la gara dovrà ina
nellare. rilevano le ruote di 
Premoli e degli altri per esse
re poi a loro volta sostituiti 
da Villa e Boccacci: quella 
dei traguardi volanti è prati
camente una corsa nella cor

sa. A cinquanta chilometri 
dalla partenza, in testa si è 
frattanto formato un gruppo 
comprendente Rossi. Sbrozze-
ri. Sammarini, Bana, Villa, 
Ghezzi, Negri, Piscina, Zeno-
ni, Mantovani, Montagna ed 
Argenterò. Il tentativo scema 
presto e poco dopo Magenta 
il grosso si ricompone. 

Riprovano più avanti Ciatti, 
Ghezzi, Boccacci, Barili, Pir
ro, Calvi, Villa, Costa, Boglia, 
Negri e Sbrozzeri. Al loro in
seguimento si buttano Sam
marini, Madaschi, Premoli, Pi
scina e Bana ma una segna
lazione errata del percorso li 
mette fuori causa. Rossi, Mon
tagna e Mantovani sono in 
pratica i soli a rincorrere. 
Spingono a tutta forza, ma 
quando arrivano alle viste dei 
primi, Villa e Calvi scatenano 
la « bagarre » finale. Siamo al
l'ultimo giro e solo Negri e 
Barili riuscirano ad aggancia
re le loro ruote. 

La partita a quattro vede 
netto vincitore Pietro Negri 
dopo una volata lunga e bat-
tagliatissima. La coppa Sti
gnani è stata vinta dal Peda
le Pavese. 

e. b. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Negri Pietro (Pedale Pa
vese), km. 162 in ore 3,45', 
media km. 43,200; 2. Villa Mi
chele (Velo Sport Abbiate
grasso); 3. Calvi Franco (Pe
dale Veloce Gaggiano); 4. Ba
rili Luigi (Excelsior Milano); 
5. Sbrozzeri Sergio (Pedale Pa
vese) a 52"; 6. Ghezzi Luigi 
(G.S. Cyux di Parma); 7. Man
tovani Maurizio (Excelsior Mi
lano) a 2'43". 

E' campione toscano dei dilettanti 

Bergamo batte 
tutti in volata 
Il giovane atleta protagonista di una bellissima corsa 

SERVIZIO 
SUVERETO (Livorno), 18 luglio 
Emanuele Bergamo del Grup

po Sportivo Bottegone ha vin
to la prova unica del campio
nato toscano dilettanti dopo 
una volata gomito a gomito 
con Sartini, Bisacchi, Mugnai-
ni e Damiani. La vittoria del 
portacolori del Gruppo Spor
tivo Bottegone è avvalorata da 
una fuga iniziata dopo appe
na due chilometri di corsa. 

La gara è stata spettacola
re. non ha tradito le aspetta
tive della vigilia. Ci voleva uno 
che la movimentasse, la ren
desse particolarmente dura. 
Ecco saltar fuori dal gruppo-
ne (83 partenti) Bergamo che 
è evaso nel tratto pianeggian
te Montioni - Massa Maritti
ma. La fuga è nata in seguito 
a una foratura di Riccomi, uno 
dei favoriti di questo cam
pionato toscano. Bergamo ne 
ha approfittato subito e si è 
trascinato sulla ruota Mugnai-
ni, Pola, Piacenti, Bernardo-
ni, Battaglini, Capuano, Ra-
gnini. Matteucci. Bisacchi, Da
miani. 

Per un po' il plotone è rima
sto a guardare, poi sulla ram
pa dì Monterotondo è uscito 
Sartini che si è ricongiunto 
con i primi; dal gruppo di te
sta però perdono contatto Mat
teucci per una foratura e Ra-
gnini per crampi alle gambe. 
Dopo 76 chilometri di corsa 
sono in 12 a fare l'andatura 
di testa, Damiani, Palaci, Po-
la, Battaglini, Capuano, Falor-
ni, Bernardoni, Bergamo. Pia
centi. Mugnaini, Bisacchi e 
Sartini. 

Da questo momento i 12 pro
cedono ad andatura sostenuta. 
Si perderanno per strada Pia
centi tradito da una foratura, 

Falorni, Battaglini, Pola, Pala
ci, Capuano e Bernardoni per 
il ritmo sostenuto. Infatti al
l'ultimo giro Bergamo ingra
na la marcia e soltanto Sar
tini. Bisacchi, Mugnaini e Da
miani riescono a stringere i 
denti e a incollarsi alla ruota 
del portacolori del Bottegone. 
Ormai il gioco è fatto. Dalle 
retrovie rinviene però fortis
simo Checchi, un altro ragaz
zo di terza categoria che una 
rovinosa caduta a tredici chilo
metri dal traguardo toglierà 
di mezzo. Il ragazzo viene 
trasportato all'ospedale di 
Piombino per una brutta fe
rita al ginocchio destro. 

I cinque fuggiaschi si sono 
accordati nel condurre e in
fine hanno lottato vivacemen
te in prossimità del traguar
do. Poi una volata entusia
smante, incertissima nell'esito 
fino a 50 metri, quindi il guiz
zo irresistibile di Emanuele 
Bergamo che gli ha consentito 
di vincere la prova unica per 
il titolo regionale e togliere la 
maglia al campione uscente 
Giorgio Landini. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 
1. EMANUELE BERCIAMO, d*I 

GJi. Bottegone. che copre la di
stanza dei H7 chilometri tu :< ore 
e JV alla media di km. 38.071: 
'.'. Sartini Cesare (C.S. Bendine"! 
Perigliano) a una macchina; 3 . Bi
racchi Ernesto (Casabella Perigna-
nu) s.t.: t. Mugnaini Gabriele 
(Sixar Narnai) s.t.: 5. Damiani Er
manno (<:.S. Bottegone) s.t.: 6. 
Falorni Piero (G.S. Famoss) a 
2M3": •:. Battaglini Roberto (G.S. 
Le Melorie) s.t.; 8. Palagi Luigi 
(Monsummancse) a S'IO"; 9. Pola 
Nazareno (Fracor Levane) a 4'50"; 
10. Capuano Vincenza (Mobil Mo
derna) s.t. 

// confronto America-Africa a Durham 

Keino ha rotto 
il dominio USA 

Nella «Cento km.» a cronometro 

// poker azzurro 
trionfa a Berlino 

DURHAM — Il kenyota Kìpchog» Keino ha vìnto i 1500 metri nel
l'ottimo tempo dì 3'37" e 5 nel corso del meeting USA-Africa di 
atletica leggera. Come è note gli americani hanno vinto il con
fronto per 111 a 78. Il caldo torrido ha purtroppo impedito ritol
tati di alto livello mondiale, ao si eccetto* il record della tqvadra 
femminile statunitense nella staffétta 4 X 4 4 0 yard* ( 3 ' 3 i " e 7 ) . In 
complesso, in campo maschile, gli americani hanno vinto tredici 
delle diciotto gare In programma. Nel 1500 metri, dietro e Keino 
(nella telefoto) » finito l'altro africano Ben Jlpcho. 

BERLINO, 18 Lglio 
Esaltante successo del quar

tetto della Nazionale italiana 
di ciclismo nella gara a cro
nometro di cento chilometri 
svoltasi oggi nel settore oc
cidentale di Berlino. Il suc
cesso ottenuto, che fa segui
to a quello realizzato recen
temente a Monaco sul per
corso delle prossime Olimpia
di, lascia ben sperare sul 
ritorno della rappresentativa 
azzurra ai vertici di questa 
specialità dopo il lungo do
minio dei fratelli Pettersson 
passati ora al professionismo. 

La gara odierna era in pra
tica l'ultima in calendario in
ternazionale prima dei cam
pionati mondiali che si svol
geranno quest'anno a Mendri-
sio. Dominando nettamente il 
campo dei partecipanti, gli az
zurri hanno dimostrato che 
!e scelte del C.T. Elio Ri
medio sono state ottime, no 
nostante la sostituzione di 
due componenti del quartet
to rispetto all'ultima prova 
internazionale vinta. A Mona
co la squadra era formata da 
Borgogni, . Burgio, Moser e 
Moretti, mentre oggi i primi 
due sono stati sostituiti ri
spettivamente da Tonoli e 
Dallabona. 

Non ci sono dubbi che per 
i prossimi campionati mon
diali la formazione italiana sa
rà quella schierata oggi an
che perchè Elio Rimedio è 
intenzionato a riservare al set
tore della pista (inseguimen
to) l'ottimo Luciano Borgo-
gno. 

Nella gara di Berlino gli 
azzurri hanno compiuto il per
corso di cento chilometri in 
2 ore 05'52" imponendo un 
ritardo di 1"22" alla seconda 
squadra classificata, la Sviz
zera, e 2'53" alla terza, la 
Germania Occidentale. 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
prova: 

1) ITALIA (Moretti, Dalia-
bona, Moser, Tonoli) 2h 05' 
52"; 2) Svizzera (Hubschmid, 
Puchs, Richard, Schaer) a 1* 
22"; 3) Germania Occ. (Ebert, 

Knab, Wich, Weibel) a 2'53"; 
4) G. Bretagna (Hallam, Bay-
ton. Edwards. Lloyd) a 3'20"; 
5) Olanda (Den Hertogh, O-
sterhof. Duycker, Kelleners) a 
3'37": 6) Belgio a .V10"; 7> 
Svezia a 5'18": 8) Belgio II 
a 5*53"; 9) Norvegia a TOT'; 
10) Zugvogel-Berlino a 7'11". 

Le ((azzurrine» 
del basket 

a Monfalcone 
MONFALCONE, 18 luglio 

Il palazzo dello Sport di 
Monfalcone, dopo essere sta
to sede di allenamento dei 
«cadetti» azzurri di palla
canestro, che l'altro ieri han
no conquistato un ottimo se
condo posto ai campionati 
europei di basket, ospita da 
ieri la squadra azzurra fem
minile della categoria a junio
res » di pallacanestro, che dal 
31 luglio all'8 agosto sarà im
pegnata, in Jugoslavia, nella 
quarta edizione del compio-

• nato d'Europa. 
Durante la giornata sono co

minciate ad arrivare a Mon
falcone le quattordici ragaz
ze convocate dall'allenatore 
federale Costantino Michelim. 
Si tratta di Liliana Bocchi 
(Gcas Sesto), Anna Consiglio. 
Gigliola Possavino e Donatel
la Trevisi (Fiat Torino), Bar
bara Costa, Livia Gorlin a 
Vanda Sandon (Vicenza), Ti
ziana Passo e Anna Maria 
Rizzi (Doris Treviso), Fulvia 
Lesica (Julia Trieste), Manue
la Peri (3 B Bologna), Ma
riangela Piancastelli (Sanleu). 
Patrizia Scodavolpe e Tizia
na Timolati (Juventus Roma). 

La Federazione italiana tli 
pallacanestro ha designato ca
po-comitiva Carlo Polmonari 
e aiuto allenatore Idelma 
Tommasini. La squadra azzur
ra femminile di pallacanestro 
alternerà sedute di alicnamen
to a lezioni teoriche. 
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